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Emilia Romagna – Un’inversione di
tendenza che potrebbe irrobustirsi. È la
prospettiva dell’economia secondo
l’indagine congiunturale realizzata da
Unioncamere e Confindustria regionale
insieme a Intesa SANPAOLO . Nel 2013 il Pil
è calato dell’1,5% (-1,9% quello italiano): le
buone performance dell’export (cresciuto
dell’1,8%) non hanno compensato il calo
della domanda interna. Sempre male,
invece, l'occupazione: il tasso è salito dal
7,1% del 2012 all'8,5%.
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Non è ancora ripresa economica, ma c'è l'inversione di
tendenza
Maurizio Marchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna: “Primi segnali di
moderato ottimismo". Adriano Maestri, direttore regionale Intesa SANPAOLO : “Ancora
debole il credito a imprese e famiglie. Pronti a finanziare gli investimenti”.

31/03/2014
h.19.00

Non ancora ripresa, ma una inversione di tendenza che potrebbe
irrobustirsi. 
È questa la prospettiva per l’economia dell’Emilia-Romagna che
si è appena lasciata alle spalle un anno pesante. Il quarto
trimestre del 2013 si è chiuso ancora negativamente, ma la fase
recessiva è in attenuazione. Il bilancio annuale è apparso
migliore rispetto al 2012. Tuttavia, il volume di produzione resta
molto inferiore ai livelli precedenti la crisi, e questa situazione si
protrarrà ancora.
Permane uno stato di difficoltà per le imprese, anche se non

manca qualche segnale positivo, esclusivamente legato al commercio con l’estero.
Nel 2013 il PIL si è contratto dell’1,5%, collegato alla flessione della domanda interna determinata
dal calo dei consumi.
E’ questo il quadro che emerge dall’indagine congiunturale che riguarda la chiusura dell’anno 2013
e le previsioni per il 2014 sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra Unioncamere
Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e Intesa SANPAOLO .
Il fronte caldo è quello del lavoro. In un anno, gli occupati sono diminuiti di 31.227 unità, di cui circa
13mila nel solo manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1 per cento del 2012
all’8,5 per cento del 2013 e sarebbe salito di più senza l’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali.
Con riferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le imprese attive sono diminuite di 1.166
unità, una flessione pari al -2,6 per cento. Il calo ha riguardato tutti i settori, in particolare legno-
mobili, ceramica e anche la meccanica, con l’unica eccezione dell’alimentare.
Complessivamente, l’anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturato del 2,8 per cento.
Migliore la tenuta per le industrie alimentari (-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali sono
apparsi pari o superiori al 2 per cento.
Tra le classi dimensionali il risultato più negativo per le imprese piccole (-4,1 per cento) meno
orientate all’export, ancora una volta l’unico fattore di spinta alla crescita, in una fase in cui la
domanda interna non accenna a riprendersi.
Le esportazioni sono aumentate nell’anno dell’1,8 per cento in accelerazione nell’ultimo trimestre
(aumento tendenziale del 3,9 per cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche. I numeri
dicono 22mila esportatrici, ma di queste solo novemila lo fanno in maniera continuativa, per le altre
si tratta di un’attività occasionale. Da qui l’importanza di aumentare il numero di imprese che
esportano. Soprattutto considerando che l’export sarà il principale fattore di crescita nel 2014 in cui
l’economia dell’Emilia-Romagna (secondo le previsioni di Unioncamere Emilia-Romagna e
Prometeia) dovrebbe registrare un incremento del PIL dell’1 per cento.
Dovrebbero ripartire gli investimenti, ma i consumi delle famiglie continueranno ad essere stagnanti
e l’occupazione stenterà a riprendersi.
Ugo Girardi, segretario generale di Unioncamere Emilia-Romagna: “Aumento delle imprese che
esportano, aggregazione attraverso i contratti di rete e sostegno alle start-up innovative sono tre
linee di intervento prioritarie del sistema camerale, per elevare la competitività dell’economia e
consolidare i segnali di ritorno alla crescita, con la previsione di incremento dell’1 per cento del Pil
regionale nel 2014”.
Maurizio Marchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna: “Primi segnali di moderato
ottimismo. Gli investimenti chiave di volta per ripartire. Due passaggi importanti per l’economia
regionale: fondi strutturali e legge sugli investimenti. La loro validità ed efficacia condizionate da
contenuti e scelte della Regione”.
Adriano Maestri, direttore regionale Intesa SANPAOLO : “Ancora debole il credito a imprese e
famiglie. Pronti a finanziare gli investimenti”.

Martedì 1 Aprile 2014

Direttore responsabile 
Andrea Marsiletti
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Industria
Le imprese emiliane cercano la ripresa dopo un 2013 in difficoltà. Il colpo di reni di fine anno fa ben sperare
di Ilaria Vesentini

  

  

BOLOGNA - «Eppur si muove», afferma il presidente di Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini, per raccontare il contrasto tra i
segni meno che costellano ancora tutta l'industria regionale e le attese di recupero che aleggiano nell'aria in questi primi mesi dell'anno. Dai dati
...

BOLOGNA - «Eppur si muove», afferma il presidente di Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini, per raccontare il contrasto tra i
segni meno che costellano ancora tutta l'industria regionale e le attese di recupero che aleggiano nell'aria in questi primi mesi dell'anno. Dai dati
dell'indagine congiunturale presentata ieri a Bologna il passaggio dalla crisi alla ripresa non emerge, anche se nel corso dei quattro trimestri
2013 la caduta è andata attenuandosi: sono stati oltre 31mila i posti di lavoro cancellati lo scorso anno (di cui 13mila nel solo manifatturiero, che
a sua volta ha perso 1.166 imprese, il 2,6% del totale); il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1% del 2012 all'8,5% e veleggia ora verso il 9;
produzione e fatturato sono scesi del 2,8% colpendo indiscriminatamente tutti i settori (solo l'alimentare attenuta la caduta al -0,6%) e tutte le
dimensioni di impresa (le microaziende sotto i dieci addetti perdono comunque il doppio delle grandi sopra i 50 dipendenti).

Non basta la performance dell'export superiore alla media nazionale, grazie al colpo di reni nell'ultimo trimestre (un +3,9% tendenziale in regione
che ha portato a +1,8 il dato complessivo del 2013) a far parlare di svolta per il 2014, perché le imprese esportatrici restano un'esigua
minoranza lungo la via Emilia: 22mila su 418mila imprese attive, appena 9mila quelle che esportano in modo continuativo e la metà dei flussi
oltrefrontiera è in mano a sole 200 aziende. Sarà però proprio l'export assieme a investimenti, distretti e reti - affermano all'unisono
Confindustria, Unioncamere Emilia-Romagna e Intesa SANPAOLO che curano il rapporto congiunturale trimestrale - a riportare il Pil della
regione dal -1,5% del 2013 al +1% previsto quest'anno.

Un ottimismo, per quanto moderato, confermato dalle attese delle 709 imprese manifatturiere del campione Confindustria (per un totale di oltre
67mila addetti e 24 miliardi di fatturato): il 32% degli imprenditori si aspetta un aumento della produzione, il doppio di quanti prevedono un calo
(16,6%, mentre il 51,4 parla di stazionarietà); il 34% stima ordini in crescita (contro un 17% che parla di flessione); non emergono però
prospettive di recupero per l'occupazione, che resterà ferma secondo tre industriali su quattro.

«Resto basito di fronte alle affermazioni del governatore della Banca d'Italia - nota il presidente regionale degli industriali - che addita noi
imprenditori come causa di immobilismo. Siamo i primi a sostenere il rischio degli investimenti e dell'occupazione in un contesto in cui è
difficilissimo lavorare anche per la penalizzazione fortissima di cui nessuno parla, l'euro troppo forte. Aspettiamo al varco la Regione sulla nuova
legge per l'attrattività e l'utilizzo dei fondi strutturali. E chiediamo al Governo di provvedere urgentemente alla copertura della cassa in deroga.
Siamo favorevoli a una revisioni anche drastica degli ammortizzatori sociali - conclude Marchesini - ma non possiamo pensare di lasciare
imprese e lavoratori senza rete nel periodo intermedio»
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In Emilia-Romagna nel 2013 Pil in calo
dell'1,5%: nel 2014 previsione di +1%

Non ancora una vera e propria ripresa, ma almeno un'inversione di tendenza che
potrebbe irrobustirsi. Per il 2014 si conferma la previsione di incremento dell'1% del
Pil dell'Emilia-Romagna, mentre resta pesantissimo il tasso di disoccupazione,
passato dal 7,1% del 2012 all'8,5% del 2013. 

Questo, in estrema sintesi, il quadro che emerge dall'indagine congiunturale che
riguarda la chiusura del 2013 e le previsioni per il 2014 sull'industria manifatturiera
realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-
Romagna e Intesa SANPAOLO . 

Il 2013 si è chiuso con un Pil a -1,5%, ma la fase recessiva sembra essere in
attenuazione. Il bilancio annuale, infatti, è apparso migliore rispetto al 2012. Tuttavia il
volume di produzione è ancora molto inferiore ai livelli precedenti la crisi. Una
situazione che, secondo l'indagine, si protrarrà ancora per qualche tempo. 

Il fronte caldo resta quello del lavoro: in un anno gli occupati sono diminuiti di 31.227
unità, di cui circa 13mila nel solo settore manifatturiero. Ma lo stato di difficoltà è
rimasto costante per le imprese, anche se non manca qualche segnale positivo,
esclusivamente legato al commercio con l'estero. 

Nella sola industria manifatturiera nel 2013 le imprese attive sono diminuite di 1.166
unità, pari a -2,6%: il calo ha riguardato tutti i settori, in particolare legno-mobili,
ceramica e anche la meccanica, con l'unica eccezione dell'alimentare.
Complessivamente l'anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturato del
2,8%. Migliore la tenuta solo per le industrie alimentari, che hanno fatto segnare un
calo dello 0,6%. 

Sei qui: Home | Economy | In Emilia-Romagna nel 2013 Pil in calo dell'1,5%: nel 2014 previsione di +1%
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Come sempre, tra le classi dimensionali il risultato più negativo è stato quello delle
piccole imprese (-4,1%), quelle meno orientate all'export, ancora una volta l'unico
fattore di spinta alla crescita in una fase in cui la domanda interna non accenna a
riprendersi. 

Tengono ancora le esportazioni, che nel 2013 sono aumentate dell'1,8% e sono
risultate in accelerazione nell'ultimo trimestre (con un aumento tendenziale del 3,9%).
Le imprese che esportano, tuttavia, rimangono poche: si tratta di circa 22mila
aziende, ma di queste solo 9mila in maniera continuativa. 

Sul fronte delle banche, il credito in Emilia-Romagna secondo l'analisi del servizio
studi di Intesa SANPAOLO è in calo anche a fine 2013. Il complesso dei prestiti a
famiglie e imprese della regione ha segnato una riduzione del 3,5% a dicembre 2013,
in linea con la media annua (-3,3% sul 2012). 

L'andamento ha continuato a risentire della debolezza dei prestiti alle imprese, che a
fine 2013 hanno registrato una contrazione del 4,4%, poco oltre la media annua (-
4,3%). Più moderato il calo dei prestiti alle famiglie (-0,7% sul 2012).
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Flebile ripresa in Emilia-
Romagna
ma la disoccupazione è triplicata
Si contano 31mila occupati in meno in un anno; il tasso nel 2014 si attesterà
all'8,8%. Segnali positivi da Pil, import ed export

31 marzo 2014

crisi disoccupazione Germania disoccupazione export

31 marzo 2014

Il Pil che migliora e fa scattare il
segno positivo (+1% nel 2014
contro il -1,5 del 2013),
importazioni ed esportazioni in
crescita, consumi privati che,
seppur leggermente, si scostano
dallo zero: timidi segnali di ripresa
cui si aggrappano con ottimismo
Unioncamere Emilia-Romagna e
Confindustria. 

Tuttavia questi numeri non
bastano a compensare lo
scenario cupo e drammatico che

emerge se si guarda alla disoccupazione: il tasso in Emilia-Romagna è
triplicato in cinque anni, attestandosi all'8,5% (ancora considerevolmente più
basso di quello nazionale al 12,2%), ma nel 2014 peggiorerà ulteriormente
arrivando all'8.8%. Fra 2012 e 2013 si contano 31mila occupati in meno, di cui
13mila nel settore manifatturiero. 
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Crisi, primi segnali di moderato
ottimismo: il Pil aumenterà
dell'1,4%
Il quarto trimestre del 2013 si è chiuso ancora negativamente, ma la fase
recessiva è in attenuazione. Il bilancio annuale è apparso migliore
rispetto al 2012

Non ancora ripresa, ma una inversione di tendenza che
potrebbe irrobustirsi. È questa la prospettiva per l’economia
dell’Emilia-Romagna che si è appena lasciata alle spalle un
anno pesante. Il quarto trimestre del 2013 si è chiuso ancora
negativamente, ma la fase recessiva è in attenuazione. Il
bilancio annuale è apparso migliore rispetto al 2012. Tuttavia, il
volume di produzione resta molto inferiore ai livelli precedenti la
crisi, e questa situazione si protrarrà ancora. Permane uno
stato di difficoltà per le imprese, anche se non manca qualche
segnale positivo, esclusivamente legato al commercio con
l’estero.

Nel 2013 il PIL si è contratto dell’1,5%, collegato alla flessione della domanda interna determinata
dal calo dei consumi. E’ questo il quadro che emerge dall’indagine congiunturale che riguarda la
chiusura dell’anno 2013 e le previsioni per il 2014 sull’industria manifatturiera, realizzata in
collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e Intesa
SANPAOLO . Il fronte caldo è quello del lavoro. In un anno, gli occupati sono diminuiti di 31.227
unità, di cui circa 13mila nel solo manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1 per
cento del 2012 all’8,5 per cento del 2013 e sarebbe salito di più senza l’ampio ricorso agli
ammortizzatori sociali. Con riferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le imprese attive
sono diminuite di 1.166 unità, una flessione pari al -2,6 per cento. Il calo ha riguardato tutti i settori,
in particolare legno-mobili, ceramica e anche la meccanica, con l’unica eccezione dell’alimentare.

Complessivamente, l’anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturato del 2,8 per
cento. Migliore la tenuta per le industrie alimentari (-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali
sono apparsi pari o superiori al 2 per cento. Tra le classi dimensionali il risultato più negativo per le
imprese piccole (-4,1 per cento) meno orientate all’export, ancora una volta l’unico fattore di spinta
alla crescita, in una fase in cui la domanda interna non accenna a riprendersi. Le esportazioni sono
aumentate nell’anno dell’1,8 per cento in accelerazione nell’ultimo trimestre (aumento tendenziale
del 3,9 per cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche.

I numeri dicono 22mila esportatrici, ma di queste solo novemila lo fanno in maniera continuativa,
per le altre si tratta di un’attività occasionale. Da qui l’importanza di aumentare il numero di
imprese che esportano. Soprattutto considerando che l’export sarà il principale fattore di crescita
nel 2014 in cui l’economia dell’Emilia-Romagna (secondo le previsioni di Unioncamere Emilia-
Romagna e Prometeia) dovrebbe registrare un incremento del PIL dell’1 per cento. Dovrebbero
ripartire gli investimenti, ma i consumi delle famiglie continueranno ad essere stagnanti e
l’occupazione stenterà a riprendersi.

“Perché possano consolidarsi i segnali di ritorno alla crescita evidenziati dalla previsione di
incremento dell’1 per cento del Pil regionale nel 2014 – sottolinea il Segretario Generale di
Unioncamere Emilia-Romagna, Ugo Girardi – è necessario cogliere le opportunità offerte dalla
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congiuntura internazionale: export, ma anche turismo e attrazione di investimenti. A tal fine il
sistema camerale ha impostato il “progetto “matricole”, che punta in 3 anni a portare 3.000
imprese a iniziare a muoversi verso i mercati esteri".

"Allo stesso tempo – aggiunge Girardi – anche in Emilia-Romagna il sistema camerale lavorerà
d’iniziativa per ampliare gli effetti positivi delle misure impostate dal Governo Renzi per
incrementare l’occupazione e rafforzare la spinta alla nascita di nuove imprese innovative,
contrastando la tendenza della disoccupazione a crescere in ambito regionale verso quota 9 per
cento. Insieme allo sblocco dei pagamenti alle imprese dei debiti della PA che rafforzerà la
propensione a riprendere a fare investimenti, le misure per aumentare il potere d’acquisto dei
redditi più bassi, contribuiranno a contrastare la debolezza della dinamica dei consumi, che resta il
maggiore ostacolo a percorrere più velocemente un nuovo sentiero di crescita".

"Supporto all’aggregazione delle imprese attraverso i contratti di rete e progetti per la diffusione
della banda ultra larga nelle aree produttive, sono ulteriori linee di intervento prioritarie del sistema
camerale per elevare la competitività dell’economia regionale. Nella convinzione che la capacità di
essere competitivi è correlata alla qualità dei sistemi territoriali. chiosa Girardi. Il credito bancario
in Emilia-Romagna, secondo l’analisi del Servizio Studi di Intesa SANPAOLO , è rimasto in calo
anche a fine 2013. Il complesso dei prestiti a famiglie e imprese della Regione ha segnato una
riduzione del 3,5% a dicembre 2013 (ultimo dato disponibile), in linea con la media annua (-3,3%
sul 2012).

Dicembre ha visto un calo leggermente inferiore al dato italiano (-4%) ma in media annua le
variazioni regionale e nazionale sono risultate perfettamente allineate. L’andamento ha continuato
a risentire della debolezza dei prestiti alle imprese che a fine 2013 hanno registrato una
contrazione del 4,4%, poco diversa dalla media annua (-4,3%). L’evoluzione dei prestiti alle
imprese della regione, pur confermandosi in sintonia con la tendenza nazionale, ha mostrato un
calo più contenuto nella parte finale dell’anno: -4,6% medio nell’ultimo quadrimestre in Emilia
Romagna, -5,4% per il sistema Italia. I prestiti alle famiglie hanno continuato a registrare un calo
decisamente più moderato. Tuttavia, nell’ultimo trimestre si è osservata una leggera accentuazione
a -1,3% a/a da -0,5% nei nove mesi precedenti. Ciononostante, in media annua il calo registrato in
Regione (-0,7% sul 2012) è rimasto più contenuto del dato nazionale (-0,9%).

A livello provinciale per i prestiti alle imprese il quadro resta caratterizzato da evidente fragilità.
Tutte le province hanno chiuso il 2013 chiaramente in negativo, in gran parte con un calo situato tra
-4 e -5% circa. Agli estremi, si sono confermate Parma, che ha registrato la flessione più forte (-
8,2%), e Ravenna con la contrazione più contenuta (-0,5%). Anche per i prestiti alle famiglie tutte le
province sono risultate in calo, molto limitato nel caso di Parma e Forlì-Cesena (-0,4%), più
evidente per Ferrara, Reggio Emilia e Piacenza che hanno riportato una contrazione di oltre -2%.
Le altre province si sono posizionate su una riduzione attorno al -1%.

A questi numeri, che risentono della debolezza del quadro economico regionale, si aggiunge
l’incessante deterioramento della qualità dei prestiti bancari. Nella Regione, il tasso di ingresso in
sofferenza delle imprese è salito a metà anno al 4% per sfiorare il 4,4% a settembre 2013. Il
deterioramento della qualità del credito alle imprese ha trainato l’aumento del tasso di
decadimento del complesso della clientela bancaria, che ha superato il 3,5% a settembre 2013
(dato relativo al settore non finanziario dell’Emilia-Romagna).

“Sulla qualità del credito – commenta Adriano Maestri, direttore regionale di Intesa SANPAOLO –
hanno pesato gli effetti del protrarsi della recessione: Con il consolidarsi della ripresa a livello
nazionale e locale, il ritmo di crescita delle sofferenze dovrebbe però decelerare. Al tempo stesso,
la dinamica del credito dovrebbe tornare positiva. Il credito è importante per fare ripartire il
territorio dell’Emilia-Romagna – continua Maestri – e la nostra banca nei mesi scorsi si è
strutturata in modo tale da rendere più agili le pratiche creditizie e accelerarne l’erogazione. Siamo
pronti a finanziare tutti quegli investimenti che rafforzano la competitività delle imprese: la crescita
dimensionale, l’internazionalizzazione, la ricerca e l’innovazione, puntando anche sulle nuove
norme del leasing e sulla nuova Sabattini.”

“Le nostre previsioni sino a giugno 2014 – dichiara il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna
Maurizio Marchesini –  fanno emergere, dopo una chiusura negativa del 2013, primi segnali di
moderato ottimismo da parte degli imprenditori, come peraltro consueto ad inizio anno. Ciò
riguarda in particolare produzione e ordini, mentre si registra maggiore cautela sull’occupazione”.
Le prospettive per il secondo semestre – rilevate da Confindustria Emilia-Romagna con la propria
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Indagine semestrale su 709 imprese manifatturiere associate, per un totale di 67.298 addetti e
circa 24 miliardi di euro di fatturato  – rispetto al primo semestre dell’anno scorso sono le
seguenti:  il 32 per cento degli imprenditori intervistati si aspetta un aumento della produzione, il
51,4 una stazionarietà e il 16,6 una riduzione.      

Gli ordini totali sono previsti in crescita dal 34 per cento delle imprese (stabili il 49 per cento e in
calo il 17 per cento) con un saldo ottimisti-pessimisti pari a +17 punti, in netto miglioramento
rispetto ai +4,1 di metà 2013. Gli ordini esteri sono attesi in aumento dal 36 per cento degli
intervistati, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a +26,5 punti. Quasi 3 imprenditori su 4 si
attendono che l’occupazione rimarrà stazionaria, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a -1,2 punti.
“Ci sono segnali di ripartenza dal mercato globale  – afferma il Presidente regionale degli
industriali – grazie alla ripresa degli Stati Uniti, il miglioramento nell’Eurozona, le politiche
monetarie che restano espansive, le economie emergenti che, pur meno spedite, stanno
crescendo".

"Anche nel nostro Paese si conferma qualche primo segnale di possibile inversione di tendenza, 
in un contesto che resta però ancora debole e incerto, in quanto sconta i profondi effetti strutturali
della crisi, in particolare sul fronte della domanda interna e, soprattutto, dell’occupazione - sostiene
il presidente -. In questo contesto gli investimenti restano il principale fattore di accelerazione,
ancora ampiamente inespresso e che occorre stimolare in modo deciso ed efficace. Ciò può
avvenire cogliendo le opportunità che si presentano sui mercati esteri, valorizzando i timidi segnali
provenienti dal mercato interno, attraverso i consumi delle famiglie, stimolando la domanda interna
di investimenti e il settore dell’edilizia e costruzioni. Gli investimenti, da un lato, alimentano la
domanda interna, dall’altro sono il canale attraverso cui si rafforza la competitività delle imprese.
Diventerà quindi fondamentale la capacità, sia del Governo nazionale sia di quello regionale, di
cogliere questa esigenza e intervenire mettendo in campo azioni e strumenti adeguati.

Annuncio promozionale

“A livello regionale, in particolare  – conclude il Presidente Marchesini – ci troviamo di fronte a due
passaggi fondamentali che potrebbero contribuire positivamente alla crescita degli investimenti: la
nuova programmazione sui fondi strutturali e la legge regionale per gli investimenti. In particolare,
la validità e la reale efficacia della legge sugli investimenti dipenderà dai contenuti e dalle scelte
che la Regione vorrà fare su questo intervento”. A livello nazionale, gli industriali dell’Emilia-
Romagna guardano con forti aspettative all’azione del nuovo Governo, specie per quanto riguarda
gli interventi di politica economica e industriale per favorire la competitività del sistema industriale
e il recupero dell’occupazione. Anche in questo caso i contenuti saranno decisivi e faranno la
differenza”.

  crisi economicacrisi economica
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BOLOGNA - Pil quest'anno al +1% (+1,5% la stima sul 2015) contro
il -1,5% del 2013; importazioni al +2,8% (+4,7%) contro il +2,1%;
export al +2,6% (+5,4%) contro il +2,3%; consumi privati al +0,4%
(+1%) contro il -2,2%; investimenti lordi fissi al +1,8% (+3,4%)
contro il -2,9%. Questi i numeri che, secondo Unioncamere e
Confindustria, fanno parlare di «primi segnali di moderato ottimismo»
per il tessuto economico in Emilia-Romagna.

IL RAPPORTO - Nel rapporto sul consuntivo 2013 (quarto trimestre)
e previsioni 2014 della congiuntura industriale, illustrato nella sede di
Unioncamere a Bologna insieme con Intesa SANPAOLO , emerge che
il fronte caldo resta quello dell'occupazione (il 2014 peggiora il 2013),
che l'anno scorso si è chiuso con un calo della produzione e del
fatturato del 2,8%, che le esportazioni accelerano nell'ultimo trimestre
del 3,9% (+1,8% nell'anno) ma anche che le imprese che esportano
sono poche: 22.000 in tutto, di cui solo 9.000 in modo continuativo.
Mentre il credito a famiglie e imprese resta debole ma il gruppo Intesa
SANPAOLO si dice pronto a finanziare gli investimenti, ad arrancare è
sempre il lavoro.

OCCUPAZIONE - In regione il tasso di disoccupazione nel 2013 è
triplicato rispetto al 2008 e avrebbe fatto di peggio senza l'ampio
ricorso agli ammortizzatori: ora si attesta sull'8,5% (12,2% in Italia), e
nel 2014 si preannuncia in salita all'8,8% (-0,4% la variazione degli
occupati), contro il 7,1% dell'anno precedente (10,7%). Tra 2012 e
2013 ci sono 31.227 occupati in meno (-478.472 a livello nazionale) di
cui 13.000 nel solo settore manifatturiero. L'industria manifatturiera
nel 2013 segna un -2,6% di imprese attive rispetto all'anno precedente
pari a -1.166 unità; male i settori del legno-mobili (-4,5%), ceramica (-
4,1%) e meccanica (-3,8%), tiene l'alimentare con un +0,9%.
Considerando gli scenari di crescita 2014 sui singoli comparti, le
costruzioni passano dal -5,3% del 2013 al -0,1% (1,7% nel 2015);
l'agricoltura dal -0,3% al -0,7% (+1% nel 2015); l'industria in senso
stretto dal -1,3% al +1,5% (+1,2%); commercio, alberghiero e
ristorazione dal -3,4% al -1% (0%); i servizi dal -0,7% al +1,2%
(+1,8%).

PRESTITI - Venendo al credito alle imprese, l'analisi di Intesa
SANPAOLO lo riporta in calo nel 2013 in media del 4,3% (-4,6% in
Italia) con una flessione notevole nel settore delle costruzioni, pari al -
12,9% a fine 2013. I prestiti alle famiglie calano in modo più moderato:
nell'ultimo trimestre si passa però al -1,3% rispetto al -0,5% dei 9 mesi
precedenti, ma in regione la media annua (-0,7% sul 2012) si è rilevata
più contenuta rispetto al dato nazionale (-0,9%). (fonte: Dire)

31 marzo 2014
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RAPPORTO DI UNIONCAMERE E CONFINDUSTRIA
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HOME › FORLÌ › IL 2014 PUÒ SEGNARE LA SVOLTA PER LA RIPRESA ECONOMICA

Inviato da R1 il Lun, 31/03/2014 - 14:13

Il 2014 può segnare la svolta per la
ripresa economica
Si calcola che il PIL dell'Emilia Romagna potrebbe crescere dell'1%

31 Marzo 2014 |  Economia & Lavoro |  Cesena |  Forlì |

BOLOGNA - Unioncamere Emilia-Romagna rende noti i dati congiunturali
regionali. Secondo il report sono in aumento le imprese che esportano, e
si registra una maggiore aggregazione attraverso i contratti di rete e
sostegno alle start-up innovative. Questi punti sono inoltre i cardini del
piano di azione del sistema camerale emiliano romagnolo per elevare la
competitività dell’economia e consolidare i segnali di ritorno alla crescita.

I segnali quindi ci sono e gli indicatori ad oggi disponibili segnano il
raggiungimento di un traguardo che fino a qualche tempo fa pareva solo
una chimera: l’incremento dell’1% del PIL regionale nel 2014.

Non si può ancora parlare di ripresa, ma siamo di fronte ad una
inversione di tendenza che se adeguatamente supportata potrebbe
irrobustirsi.

Mentre il quarto trimestre del 2013 si è chiuso ancora negativamente, si
guarda con estrema fiducia all’immediato futuro. Il raggiungimento dell’1%
di PIL, seppur entusiasmante non riuscirà comunque a colmare la
contrazione dell’1,5% registratasi nel catastrofico 2013.

Nel 2013 il fronte peggiore si è dimostrato quello del mercato del lavoro
dove in un solo anno gli occupati sono diminuiti di 31.227 unità, di cui
circa 13mila nel solo manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato
dal 7,1 per cento del 2012 all’8,5 per cento del 2013 e sarebbe salito di
più senza l’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali.

Con riferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le imprese
attive sono diminuite di 1.166 unità, una flessione pari al -2,6 per cento. Il
calo ha riguardato tutti i settori, in particolare legno-mobili, ceramica e
anche la meccanica, con l’unica eccezione dell’alimentare.

Complessivamente, l’anno si è chiuso con un calo della produzione e
del fatturato del 2,8 per cento. Migliore la tenuta per le industrie
alimentari (-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali sono apparsi pari
o superiori al 2 per cento.

Tra le classi dimensionali il risultato più negativo per le imprese piccole (-
4,1 per cento) meno orientate all’export, ancora una volta l’unico fattore di
spinta alla crescita, in una fase in cui la domanda interna non accenna a
riprendersi.

Le esportazioni sono aumentate nell’anno dell’1,8 per cento in
accelerazione nell’ultimo trimestre (aumento tendenziale del 3,9 per
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cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche. I numeri dicono
22mila esportatrici, ma di queste solo novemila lo fanno in maniera
continuativa, per le altre si tratta di un’attività occasionale.
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Occupazione in calo ed export in aumento: la fotografia dell'Emilia-Romagna

    

BOLOGNA, 31 Mar (FPS) - "Eppur si muove", è questo il titolo che il presidente regionale di Confindustria, Maurizio Marchesini, ha
dato alla situazione dell'economia Emilia-Romagna fotografata nell'indagine congiunturale sulla chiusura del 2013 e le
previsioni per il 2014 sull'industria manifatturiera realizzata in collaborazione tra Unioncamere e Confindustria Emilia-Romagna e
Intesa SANPAOLO . 

Si muove, soprattutto, verso l'estero, con una crescita dell'export dell'1,8% in accelerazione nell'ultimo trimestre - aumento
tendenziale del 3,9%. Un aumento che per il 2014 - stando alle stime fatte dagli industriali e Prometeia -potrebbe tradursi in un
incremento del Pil dell'1%. 

"Le nostre previsioni sino a giugno 2014 - ha detto Marchesini - fanno emergere dopo una chiusura negativa del 2013, primi segnali
di moderato ottimismo da parte degli imprenditori, come peraltro consueto ad inizio anno. Questo riguarda in particolare
produzione e ordini, mentre si registra maggior cautela sull'occupazione". Già, perchè la percentuale dei disoccupati è un
numero che non si è invertito e, anche stando alle stime che vedono una crescita dell'economia in generale, non lo farà neanche
quest'anno. 

Gli occupati sono diminuiti infatti di 31.227 unità di cui 13mila nel solo manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal
7,1% del 2012 all'8,5% del 2013 - una cifra che sarebbe più alta senza l'ampio ricorso agli ammortizzatori. 
La tenuta migliore è stata quella dell'industria alimentare mentre negli altri settori i cali sono stati pari o superiori al 2%. Sul
fronte dell'export, a trainare la crescita, sono stati i paesi emergenti (+5,4% verso la Turchia, +10,1% verso il Brasile, +7,7% verso
l'Africa) e, soprattutto, gli Usa (+14,1%) mentre è stabile l'export verso l'Europa. 
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Articoli correlati.

 Commercio estero, Istat: a gennaio in calo import (-1,6% mese) ed export (-1,5%)
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Economia emiliana, inversione di tendenza in positivo.
L'indagine

Unioncamere Emilia-Romagna: “Aumento delle imprese
che esportano, aggregazione attraverso i contratti di
rete e sostegno alle start-up innovative sono tre linee di
intervento prioritarie del sistema camerale, per elevare la
competitività dell’economia e consolidare i segnali di ritorno
alla crescita, con la previsione di incremento dell’1 per cento
del Pil regionale nel 2014”. 

Confindustria Emilia-Romagna: “Primi segnali di
moderato ottimismo. Gli investimenti chiave di volta per
ripartire. Due passaggi importanti per l’economia regionale:
fondi strutturali e legge sugli investimenti. La loro validità ed
efficacia condizionate da contenuti e scelte della Regione” 

Intesa SANPAOLO : “Ancora debole il credito a imprese e
famiglie. Pronti a finanziare gli investimenti” 

Non ancora ripresa, ma una inversione di tendenza che
potrebbe irrobustirsi. È questa la prospettiva per l’economia
dell’Emilia-Romagna che si è appena lasciata alle spalle un
anno pesante. Il quarto trimestre del 2013 si è chiuso ancora
negativamente, ma la fase recessiva è in attenuazione. Il
bilancio annuale è apparso migliore rispetto al 2012. Tuttavia,
il volume di produzione resta molto inferiore ai livelli precedenti
la crisi, e questa situazione si protrarrà ancora. 

Permane uno stato di difficoltà per le imprese, anche se non
manca qualche segnale positivo, esclusivamente legato al

commercio con l’estero. 
Nel 2013 il PIL si è contratto dell’1,5%, collegato alla flessione della domanda interna determinata dal calo dei
consumi. 

E’ questo il quadro che emerge dall ’indagine congiunturale che riguarda la chiusura dell’anno 2013 e le
previsioni per il 2014 sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-
Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e Intesa SANPAOLO . 

Il fronte caldo è quello del lavoro. In un anno, gli occupati sono diminuiti di 31.227 unità, di cui circa 13mila nel solo
manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1 per cento del 2012 all’8,5 per cento del 2013 e sarebbe
salito di più senza l’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali. 
Con riferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le imprese attive sono diminuite di 1.166 unità, una
flessione pari al -2,6 per cento. Il calo ha riguardato tutti i settori, in particolare legno-mobili, ceramica e anche la
meccanica, con l’unica eccezione dell’alimentare. 
Complessivamente, l’anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturato del 2,8 per cento. Migliore la
tenuta per le industrie alimentari (-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali sono apparsi pari o superiori al 2 per
cento. 

Tra le classi dimensionali il risultato più negativo per le imprese piccole (-4,1 per cento) meno orientate all’export,
ancora una volta l’unico fattore di spinta alla crescita, in una fase in cui la domanda interna non accenna a
riprendersi. 

Le esportazioni sono aumentate nell’anno dell’1,8 per cento in accelerazione nell’ultimo trimestre (aumento
tendenziale del 3,9 per cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche. I numeri dicono 22mila esportatrici,
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ma di queste solo novemila lo fanno in maniera continuativa, per le altre si tratta di un’attività occasionale. Da qui
l’importanza di aumentare il numero di imprese che esportano. Soprattutto considerando che l’export sarà il
principale fattore di crescita nel 2014 in cui l’economia dell’Emilia-Romagna (secondo le previsioni di Unioncamere
Emilia-Romagna e Prometeia) dovrebbe registrare un incremento del PIL dell’1 per cento. 

Dovrebbero ripartire gli investimenti, ma i consumi delle famiglie continueranno ad essere stagnanti e
l’occupazione stenterà a riprendersi. 
“Perché possano consolidarsi i segnali di ritorno alla crescita evidenziati dalla previsione di incremento dell’1 per
cento del Pil regionale nel 2014 – sottolinea il Segretario Generale di Unioncamere Emilia-Romagna, Ugo Girardi – è
necessario cogliere le opportunità offerte dalla congiuntura internazionale: export, ma anche turismo e attrazione di
investimenti. A tal fine il sistema camerale ha impostato il “progetto “matricole”, che punta in 3 anni a portare 3.000
imprese a iniziare a muoversi verso i mercati esteri. Allo stesso tempo – aggiunge Girardi – anche in Emilia-
Romagna il sistema camerale lavorerà d’iniziativa per ampliare gli effetti positivi delle misure impostate dal Governo
Renzi per incrementare l’occupazione e rafforzare la spinta alla nascita di nuove imprese innovative, contrastando la
tendenza della disoccupazione a crescere in ambito regionale verso quota 9 per cento. Insieme allo sblocco dei
pagamenti alle imprese dei debiti della PA che rafforzerà la propensione a riprendere a fare investimenti, le misure per
aumentare il potere d’acquisto dei redditi più bassi, contribuiranno a contrastare la debolezza della dinamica dei
consumi, che resta il maggiore ostacolo a percorrere più velocemente un nuovo sentiero di crescita. Supporto
all’aggregazione delle imprese attraverso i contratti di rete e progetti per la diffusione della banda ultra larga nelle aree
produttive, sono ulteriori linee di intervento prioritarie del sistema camerale per elevare la competitività dell’economia
regionale. Nella convinzione che la capacità di essere competitivi è correlata alla qualità dei sistemi territoriali”. 

Il credito bancario in Emilia-Romagna, secondo l’analisi del Servizio Studi di Intesa SANPAOLO , è rimasto in
calo anche a fine 2013. Il complesso dei prestiti a famiglie e imprese della Regione ha segnato una riduzione del
3,5% a dicembre 2013 (ultimo dato disponibile), in linea con la media annua (-3,3% sul 2012). Dicembre ha visto un
calo leggermente inferiore al dato italiano (-4%) ma in media annua le variazioni regionale e nazionale sono risultate
perfettamente allineate. L’andamento ha continuato a risentire della debolezza dei prestiti alle imprese che a fine
2013 hanno registrato una contrazione del 4,4%, poco diversa dalla media annua (-4,3%). L’evoluzione dei prestiti
alle imprese della regione, pur confermandosi in sintonia con la tendenza nazionale, ha mostrato un calo più
contenuto nella parte finale dell’anno: -4,6% medio nell’ultimo quadrimestre in Emilia Romagna, -5,4% per il sistema
Italia. 

I prestiti alle famiglie hanno continuato a registrare un calo decisamente più moderato. Tuttavia, nell’ultimo trimestre
si è osservata una leggera accentuazione a -1,3% a/a da -0,5% nei nove mesi precedenti. Ciononostante, in media
annua il calo registrato in Regione (-0,7% sul 2012) è rimasto più contenuto del dato nazionale (-0,9%). 

A livello provinciale per i prestiti alle imprese il quadro resta caratterizzato da evidente fragilità. Tutte le
province hanno chiuso il 2013 chiaramente in negativo, in gran parte con un calo situato tra -4 e -5% circa. Agli
estremi, si sono confermate Parma, che ha registrato la flessione più forte (-8,2%), e Ravenna con la contrazione più
contenuta (-0,5%). Anche per i prestiti alle famiglie tutte le province sono risultate in calo, molto limitato nel caso di
Parma e Forlì-Cesena (-0,4%), più evidente per Ferrara, Reggio Emilia e Piacenza che hanno riportato una
contrazione di oltre -2%. Le altre province si sono posizionate su una riduzione attorno al -1%. 

A questi numeri, che risentono della debolezza del quadro economico regionale, si aggiunge l’incessante
deterioramento della qualità dei prestiti bancari. Nella Regione, il tasso di ingresso in sofferenza delle imprese è
salito a metà anno al 4% per sfiorare il 4,4% a settembre 2013. Il deterioramento della qualità del credito alle
imprese ha trainato l’aumento del tasso di decadimento del complesso della clientela bancaria, che ha superato il
3,5% a settembre 2013 (dato relativo al settore non finanziario dell’Emilia-Romagna). 

“Sulla qualità del credito – commenta Adriano Maestri, direttore regionale di Intesa SANPAOLO – hanno pesato gli
effetti del protrarsi della recessione: Con il consolidarsi della ripresa a livello nazionale e locale, il ritmo di crescita
delle sofferenze dovrebbe però decelerare. Al tempo stesso, la dinamica del credito dovrebbe tornare positiva. Il
credito è importante per fare ripartire il territorio dell’Emilia-Romagna – continua Maestri – e la nostra banca nei mesi
scorsi si è strutturata in modo tale da rendere più agili le pratiche creditizie e accelerarne l’erogazione. Siamo pronti
a finanziare tutti quegli investimenti che rafforzano la competitività delle imprese: la crescita dimensionale,
l’internazionalizzazione, la ricerca e l’innovazione, puntando anche sulle nuove norme del leasing e sulla nuova
Sabattini.” 

“Le nostre previsioni sino a giugno 2014 – dichiara il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio
Marchesini – fanno emergere, dopo una chiusura negativa del 2013, primi segnali di moderato ottimismo da parte
degli imprenditori, come peraltro consueto ad inizio anno. Ciò riguarda in particolare produzione e ordini, mentre si
registra maggiore cautela sull’occupazione”. 
Le prospettive per il secondo semestre – rilevate da Confindustria Emilia-Romagna con la propria Indagine
semestrale su 709 imprese manifatturiere associate, per un totale di 67.298 addetti e circa 24 miliardi di euro di
fatturato – rispetto al primo semestre dell’anno scorso sono le seguenti: il 32 per cento degli imprenditori intervistati
si aspetta un aumento della produzione, il 51,4 una stazionarietà e il 16,6 una riduzione. 

Gli ordini totali sono previsti in crescita dal 34 per cento delle imprese (stabili il 49 per cento e in calo il 17 per cento)
con un saldo ottimisti-pessimisti pari a +17 punti, in netto miglioramento rispetto ai +4,1 di metà 2013. Gli ordini
esteri sono attesi in aumento dal 36 per cento degli intervistati, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a +26,5 punti.
Quasi 3 imprenditori su 4 si attendono che l’occupazione rimarrà stazionaria, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a
-1,2 punti. 

“Ci sono segnali di ripartenza dal mercato globale – afferma il Presidente regionale degli industriali – grazie alla
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ripresa degli Stati Uniti, il miglioramento nell’Eurozona, le politiche monetarie che restano espansive, le economie
emergenti che, pur meno spedite, stanno crescendo. Anche nel nostro Paese si conferma qualche primo segnale di
possibile inversione di tendenza, in un contesto che resta però ancora debole e incerto, in quanto sconta i profondi
effetti strutturali della crisi, in particolare sul fronte della domanda interna e, soprattutto, dell’occupazione. 
In questo contesto gli investimenti restano il principale fattore di accelerazione, ancora ampiamente inespresso e che
occorre stimolare in modo deciso ed efficace. Ciò può avvenire cogliendo le opportunità che si presentano sui mercati
esteri, valorizzando i timidi segnali provenienti dal mercato interno, attraverso i consumi delle famiglie, stimolando la
domanda interna di investimenti e il settore dell’edilizia e costruzioni. Gli investimenti, da un lato, alimentano la
domanda interna, dall’altro sono il canale attraverso cui si rafforza la competitività delle imprese. Diventerà quindi
fondamentale la capacità, sia del Governo nazionale sia di quello regionale, di cogliere questa esigenza e intervenire
mettendo in campo azioni e strumenti adeguati. 

“A livello regionale, in particolare – conclude il Presidente Marchesini – ci troviamo di fronte a due passaggi
fondamentali che potrebbero contribuire positivamente alla crescita degli investimenti: la nuova programmazione sui
fondi strutturali e la legge regionale per gli investimenti. In particolare, la validità e la reale efficacia della legge sugli
investimenti dipenderà dai contenuti e dalle scelte che la Regione vorrà fare su questo intervento”. 

A livello nazionale, gli industriali dell’Emilia-Romagna guardano con forti aspettative all’azione del nuovo Governo,
specie per quanto riguarda gli interventi di politica economica e industriale per favorire la competitività del sistema
industriale e il recupero dell’occupazione. Anche in questo caso i contenuti saranno decisivi e faranno la differenza”.
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Non è ancora ripresa economica, ma c'è l'inversione di
tendenza
Maurizio Marchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna: “Primi segnali di moderato ottimismo". Adriano
Maestri, direttore regionale Intesa SANPAOLO : “Ancora debole il credito a imprese e famiglie. Pronti a
finanziare gli investimenti”. 
 

31/03/2014

Nonancora ripresa, ma una inversione di tendenza che
potrebbeirrobustirsi.
Èquesta la prospettiva per l’economia dell’Emilia-
Romagna che si èappena lasciata alle spalle un anno
pesante. Il quarto trimestre del2013 si è chiuso ancora
negativamente, ma la fase recessiva è inattenuazione.
Il bilancio annuale è apparso migliore rispetto al2012.
Tuttavia, il volume di produzione resta molto inferiore
ailivelli precedenti la crisi, e questa situazione si

protrarràancora.
Permaneuno stato di difficoltà per le imprese, anche se non manca qualchesegnale positivo, esclusivamente
legato al commercio con l’estero.
Nel2013 il PIL si è contratto dell’1,5%, collegato alla flessionedella domanda interna determinata dal calo dei
consumi.
E’questo il quadro che emerge dall’indagine congiunturale cheriguarda la chiusura dell’anno 2013 e le
previsioni per il 2014sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione traUnioncamere Emilia-Romagna,
Confindustria Emilia-Romagna e IntesaSanpaolo.
Ilfronte caldo è quello del lavoro. In un anno, gli occupati sonodiminuiti di 31.227 unità, di cui circa 13mila nel
solomanifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1 percento del 2012 all’8,5 per cento del 2013
e sarebbe salito di piùsenza l’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali.
Conriferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le impreseattive sono diminuite di 1.166 unità, una
flessione pari al -2,6 percento. Il calo ha riguardato tutti i settori, in particolarelegno-mobili, ceramica e
anche la meccanica, con l’unica eccezionedell’alimentare.
Complessivamente,l’anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturatodel 2,8 per cento. Migliore la
tenuta per le industrie alimentari(-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali sono apparsi pario superiori
al 2 per cento.
Trale classi dimensionali il risultato più negativo per le impresepiccole (-4,1 per cento) meno orientate
all’export, ancora unavolta l’unico fattore di spinta alla crescita, in una fase in cuila domanda interna non
accenna a riprendersi.
Leesportazioni sono aumentate nell’anno dell’1,8 per cento inaccelerazione nell’ultimo trimestre (aumento
tendenziale del 3,9per cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche. I numeridicono 22mila
esportatrici, ma di queste solo novemila lo fanno inmaniera continuativa, per le altre si tratta di
un’attivitàoccasionale. Da qui l’importanza di aumentare il numero di impreseche esportano. Soprattutto
considerando che l’export sarà ilprincipale fattore di crescita nel 2014 in cui l’economiadell’Emilia-Romagna
(secondo le previsioni di UnioncamereEmilia-Romagna e Prometeia) dovrebbe registrare un incremento del
PILdell’1 per cento.
Dovrebberoripartire gli investimenti, ma i consumi delle famiglie continuerannoad essere stagnanti e
l’occupazione stenterà a riprendersi.
UgoGirardi, segretario generale di Unioncamere Emilia-Romagna: “Aumentodelle imprese che esportano,
aggregazione attraverso i contratti direte e sostegno alle start-up innovative sono tre linee di
interventoprioritarie del sistema camerale, per elevare la competitivitàdell’economia e consolidare i segnali di
ritorno alla crescita, conla previsione di incremento dell’1 per cento del Pil regionale nel2014”.
MaurizioMarchesini, presidente Confindustria Emilia-Romagna: “Primi segnalidi moderato ottimismo. Gli
investimenti chiave di volta perripartire. Due passaggi importanti per l’economia regionale: fondistrutturali e
legge sugli investimenti. La loro validità edefficacia condizionate da contenuti e scelte della Regione”.
AdrianoMaestri, direttore regionale Intesa SANPAOLO : “Ancora debole ilcredito a imprese e famiglie. Pronti a
finanziare gli investimenti”.
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Manifatturiero, una debole inversione di
tendenza

Non ancora ripresa, ma una inversione di tendenza che potrebbe irrobustirsi. È questa la prospettiva per l’economia

dell’Emilia-Romagna, che si è appena lasciata alle spalle un anno pesante. Il quarto trimestre del 2013 si è chiuso ancora

negativamente, ma la fase recessiva è in attenuazione. Il bilancio annuale è apparso migliore rispetto al 2012. Tuttavia, il

volume di produzione resta molto inferiore ai livelli precedenti la crisi, e questa situazione si protrarrà ancora. Permane uno

stato di difficoltà per le imprese, anche se non manca qualche segnale positivo, esclusivamente legato al commercio con

l’estero. Nel 2013 il PIL si è contratto dell’1,5%, collegato alla flessione della domanda interna determinata dal calo dei

consumi. E’ questo il quadro che emerge dall’indagine congiunturale che riguarda la chiusura dell’anno 2013 e le previsioni

per il 2014 sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-

Romagna e Intesa SANPAOLO .

Il fronte caldo è quello del lavoro. In un anno, gli occupati sono diminuiti di 31.227 unità, di cui circa 13mila nel solo

manifatturiero. Il tasso di disoccupazione è passato dal 7,1 per cento del 2012 all’8,5 per cento del 2013 e sarebbe salito

di più senza l’ampio ricorso agli ammortizzatori sociali. Con riferimento alla sola industria manifatturiera nel 2013, le

imprese attive sono diminuite di 1.166 unità, una flessione pari al -2,6 per cento. Il calo ha riguardato tutti i settori, in

particolare legno-mobili, ceramica e anche la meccanica, con l’unica eccezione dell’alimentare.

Complessivamente, l’anno si è chiuso con un calo della produzione e del fatturato del 2,8 per cento. Migliore la tenuta per

le industrie alimentari (-0,6 per cento), mentre negli altri settori i cali sono apparsi pari o superiori al 2 per cento. Tra le

classi dimensionali il risultato più negativo per le imprese piccole (-4,1 per cento) meno orientate all’export, ancora una

volta l’unico fattore di spinta alla crescita, in una fase in cui la domanda interna non accenna a riprendersi.

Le esportazioni sono aumentate nell’anno dell’1,8 per cento in accelerazione nell’ultimo trimestre (aumento tendenziale del
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3,9 per cento). Purtroppo le imprese che esportano sono poche. I numeri dicono 22mila esportatrici, ma di queste solo

novemila lo fanno in maniera continuativa, per le altre si tratta di un’attività occasionale. Da qui l’importanza di aumentare

il numero di imprese che esportano. Soprattutto considerando che l’export sarà il principale fattore di crescita nel 2014 in

cui l’economia dell’Emilia-Romagna (secondo le previsioni di Unioncamere Emilia-Romagna e Prometeia) dovrebbe

registrare un incremento del PIL dell’1 per cento.

Dovrebbero ripartire gli investimenti, ma i consumi delle famiglie continueranno ad essere stagnanti e l’occupazione

stenterà a riprendersi.

“Perché possano consolidarsi i segnali di ritorno alla crescita evidenziati dalla previsione di incremento dell’1 per cento del

Pil regionale nel 2014 – sottolinea il Segretario Generale di Unioncamere Emilia-Romagna, Ugo Girardi – è necessario

cogliere le opportunità offerte dalla congiuntura internazionale: export, ma anche turismo e attrazione di investimenti. A tal

fine il sistema camerale ha impostato il “progetto “matricole”, che punta in 3 anni a portare 3.000 imprese a iniziare a

muoversi verso i mercati esteri. Allo stesso tempo – aggiunge Girardi – anche in Emilia-Romagna il sistema camerale

lavorerà d’iniziativa per ampliare gli effetti positivi delle misure impostate dal Governo Renzi per incrementare l’occupazione

e rafforzare la spinta alla nascita di nuove imprese innovative, contrastando la tendenza della disoccupazione a crescere in

ambito regionale verso quota 9 per cento. Insieme allo sblocco dei pagamenti alle imprese dei debiti della PA che

rafforzerà la propensione a riprendere a fare investimenti, le misure per aumentare il potere d’acquisto dei redditi più bassi,

contribuiranno a contrastare la debolezza della dinamica dei consumi, che resta il maggiore ostacolo a percorrere più

velocemente un nuovo sentiero di crescita. Supporto all’aggregazione delle imprese attraverso i contratti di rete e progetti

per la diffusione della banda ultra larga nelle aree produttive, sono ulteriori linee di intervento prioritarie del sistema

camerale per elevare la competitività dell’economia regionale. Nella convinzione che la capacità di essere competitivi è

correlata alla qualità dei sistemi territoriali”.

Il credito bancario in Emilia-Romagna, secondo l’analisi del Servizio Studi di Intesa SANPAOLO , è rimasto in calo anche a

fine 2013. Il complesso dei prestiti a famiglie e imprese della Regione ha segnato una riduzione del 3,5% a dicembre 2013

(ultimo dato disponibile), in linea con la media annua (-3,3% sul 2012). Dicembre ha visto un calo leggermente inferiore al

dato italiano (-4%) ma in media annua le variazioni regionale e nazionale sono risultate perfettamente allineate.

L’andamento ha continuato a risentire della debolezza dei prestiti alle imprese che a fine 2013 hanno registrato una

contrazione del 4,4%, poco diversa dalla media annua (-4,3%). L’evoluzione dei prestiti alle imprese della regione, pur

confermandosi in sintonia con la tendenza nazionale, ha mostrato un calo più contenuto nella parte finale dell’anno: -4,6%

medio nell’ultimo quadrimestre in Emilia Romagna, -5,4% per il sistema Italia.

I prestiti alle famiglie hanno continuato a registrare un calo decisamente più moderato. Tuttavia, nell’ultimo trimestre si è

osservata una leggera accentuazione a -1,3% a/a da -0,5% nei nove mesi precedenti. Ciononostante, in media annua il

calo registrato in Regione (-0,7% sul 2012) è rimasto più contenuto del dato nazionale (-0,9%).

A livello provinciale per i prestiti alle imprese il quadro resta caratterizzato da evidente fragilità. Tutte le province hanno

chiuso il 2013 chiaramente in negativo, in gran parte con un calo situato tra -4 e -5% circa. Agli estremi, si sono

confermate Parma, che ha registrato la flessione più forte (-8,2%), e Ravenna con la contrazione più contenuta (-0,5%).

Anche per i prestiti alle famiglie tutte le province sono risultate in calo, molto limitato nel caso di Parma e Forlì-Cesena (-

0,4%), più evidente per Ferrara, Reggio Emilia e Piacenza che hanno riportato una contrazione di oltre -2%. Le altre

province si sono posizionate su una riduzione attorno al -1%.

A questi numeri, che risentono della debolezza del quadro economico regionale, si aggiunge l’incessante deterioramento

della qualità dei prestiti bancari. Nella Regione, il tasso di ingresso in sofferenza delle imprese è salito a metà anno al 4%
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per sfiorare il 4,4% a settembre 2013. Il deterioramento della qualità del credito alle imprese ha trainato l’aumento del

tasso di decadimento del complesso della clientela bancaria, che ha superato il 3,5% a settembre 2013 (dato relativo al

settore non finanziario dell’Emilia-Romagna).

“Sulla qualità del credito – commenta Adriano Maestri, direttore regionale di Intesa SANPAOLO – hanno pesato gli effetti

del protrarsi della recessione: Con il consolidarsi della ripresa a livello nazionale e locale, il ritmo di crescita delle sofferenze

dovrebbe però decelerare. Al tempo stesso, la dinamica del credito dovrebbe tornare positiva. Il credito è importante per

fare ripartire il territorio dell’Emilia-Romagna – continua Maestri – e la nostra banca nei mesi scorsi si è strutturata in modo

tale da rendere più agili le pratiche creditizie e accelerarne l’erogazione. Siamo pronti a finanziare tutti quegli investimenti

che rafforzano la competitività delle imprese: la crescita dimensionale, l’internazionalizzazione, la ricerca e l’innovazione,

puntando anche sulle nuove norme del leasing e sulla nuova Sabattini”.

“Le nostre previsioni sino a giugno 2014 – dichiara il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio Marchesini –

fanno emergere, dopo una chiusura negativa del 2013, primi segnali di moderato ottimismo da parte degli imprenditori,

come peraltro consueto ad inizio anno. Ciò riguarda in particolare produzione e ordini, mentre si registra maggiore cautela

sull’occupazione”.

Le prospettive per il secondo semestre – rilevate da Confindustria Emilia-Romagna con la propria Indagine semestrale su

709 imprese manifatturiere associate, per un totale di 67.298 addetti e circa 24 miliardi di euro di fatturato – rispetto al

primo semestre dell’anno scorso sono le seguenti: il 32 per cento degli imprenditori intervistati si aspetta un aumento della

produzione, il 51,4 una stazionarietà e il 16,6 una riduzione.

Gli ordini totali sono previsti in crescita dal 34 per cento delle imprese (stabili il 49 per cento e in calo il 17 per cento) con

un saldo ottimisti-pessimisti pari a +17 punti, in netto miglioramento rispetto ai +4,1 di metà 2013. Gli ordini esteri sono

attesi in aumento dal 36 per cento degli intervistati, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a +26,5 punti. Quasi 3

imprenditori su 4 si attendono che l’occupazione rimarrà stazionaria, con un saldo ottimisti-pessimisti pari a -1,2 punti.

“Ci sono segnali di ripartenza dal mercato globale – afferma il Presidente regionale degli industriali – grazie alla ripresa

degli Stati Uniti, il miglioramento nell’Eurozona, le politiche monetarie che restano espansive, le economie emergenti che,

pur meno spedite, stanno crescendo. Anche nel nostro Paese si conferma qualche primo segnale di possibile inversione di

tendenza, in un contesto che resta però ancora debole e incerto, in quanto sconta i profondi effetti strutturali della crisi, in

particolare sul fronte della domanda interna e, soprattutto, dell’occupazione. In questo contesto gli investimenti restano il

principale fattore di accelerazione, ancora ampiamente inespresso e che occorre stimolare in modo deciso ed efficace. Ciò

può avvenire cogliendo le opportunità che si presentano sui mercati esteri, valorizzando i timidi segnali provenienti dal

mercato interno, attraverso i consumi delle famiglie, stimolando la domanda interna di investimenti e il settore dell’edilizia e

costruzioni. Gli investimenti, da un lato, alimentano la domanda interna, dall’altro sono il canale attraverso cui si rafforza la

competitività delle imprese. Diventerà quindi fondamentale la capacità, sia del Governo nazionale sia di quello regionale, di

cogliere questa esigenza e intervenire mettendo in campo azioni e strumenti adeguati.

“A livello regionale, in particolare – conclude il Presidente Marchesini – ci troviamo di fronte a due passaggi fondamentali

che potrebbero contribuire positivamente alla crescita degli investimenti: la nuova programmazione sui fondi strutturali e la

legge regionale per gli investimenti. In particolare, la validità e la reale efficacia della legge sugli investimenti dipenderà dai

contenuti e dalle scelte che la Regione vorrà fare su questo intervento”.

A livello nazionale, gli industriali dell’Emilia-Romagna guardano con forti aspettative all’azione del nuovo Governo, specie

per quanto riguarda gli interventi di politica economica e industriale per favorire la competitività del sistema industriale e il
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← Unimore a caccia di “Startup” Il grido d’allarme post-sisma dei restauratori →

recupero dell’occupazione. Anche in questo caso i contenuti saranno decisivi e faranno la differenza”.
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